
IL BENE CONFISCATO DI LARCIANO

LE IDEE DEL CIRCOLO ARCI “LA TORRE”

Gli ultimi beni confiscati nel comune di Larciano portano la nostra provincia a detenere il 
triste primato dei beni confiscati  in Toscana.
Lo spirito della legge Rognoni-La Torre e la successiva legge 109 del 96 riguardante l’uso 
sociale dei beni confiscati è quello di restituire il “maltolto” al proprio territorio; crediamo 
che restituire il bene alla comunità significhi in primis allargare la responsabilità, e per 
questo è importante che ciascuno – istituzioni, associazioni, cooperative, cittadini - faccia 
la propria parte, nel sapersi prendere cura del bene.
Per questa ragione auspichiamo, per i beni confiscati di Larciano, una gestione che 
permetta una fruizione più aperta alla cittadinanza ed in primis al mondo della scuola, 
affinché questo bene diventi un’officina di idee, proposte e pratiche per creare i necessari 
anticorpi ad un’illegalità sempre più diffusa anche nel nostro territorio.

In questo senso riteniamo che sia importante far vivere, anche con piccoli eventi, fin da 
subito il bene confiscato; con questo spirito abbiamo organizzato il campo della legalità e 
ci proponiamo di organizzare numerose altre iniziative.

Per il futuro prossimo, auspichiamo per il bene di Larciano la creazione di una fattoria 
didattica che serva ad avvicinare giovani e meno giovani alla terra, al rispetto dei suoi 
ritmi, ad un cibo sano e frutto di una filiera corta che valorizzi l’economia del territorio e la 
conoscenza di vecchi saperi per promuovere la sostenibilità ambientale e nuovi stili di vita.
Il bene, inoltre, dovrà essere un luogo capace di promuovere il ben-essere della comunità,
favorendo la coesione sociale, curando la dimensione ludica come fattore di ricreazione e 
buona socialità, promuovendo il diritto alla cultura e favorendo l’accesso ai saperi e ai 
nuovi linguaggi.
Per realizzare questo progetto, insieme a numerose altre realtà dell'associazionismo e 
della cooperazione sul territorio, auspichiamo quindi una ristrutturazione dell'immobile che 
permetta la realizzazione di spazi utili a promuovere vari e importanti laboratori, capaci di 
coinvolgere l'intera cittadinanza.


